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IlMattino

DilettaTurco

Il silenzio, l’aria buona, il cibo ge-
nuino,ilpanoramamozzafiato.So-
no questi i motivi che spingono
sempre più turisti, italiani e non, a
visitare il territorio salernitano.Ma
lontano dalle vetrine e dal traffico
del centro del comune capoluogo.
Bensìnellepiccolerealtà,quellepit-
toresche,magari scovate sui social
o dal passaparola tra conoscenti.
Di borghi, in provincia di Salerno,
ce ne sono tanti. E variegati. Pro-
priocomeèdiversoilterritorioloca-
le. Borghi marinari – nella Divina
Costiera–eborghidicollina.Messi

quasidavantialla sfidadidoverac-
cogliere unnumero di turisti incu-
riositi sempremaggiore.

Ricettività. La sfida del settore
ricettivo,negliultimianni,ilterrito-
rio salernitano l’havinta.A farlada
padroneindiscussoèilbed&break-
fast.Dai665regolarmenteregistra-
ti in Camera di Commercio nel
2014, si è passati a 829 nell’anno
successivo. Arrivando a sfiorare i
4mila posti letto a disposizione.
Complessivamente il settore ex-
tra-alberghiero (b&B, agriturismo,
case vacanze registrate, campeggi
e villaggi, ostelli per la gioventù e
rifugi) ha una capacità di accoglie-
re oltre 46mila posti letto. A cui si
aggiungonogliulteriori 83milapo-
sti lettodelsettorealberghiero.

I percorsi turistici. Sono 132 i
Comuni su cui ci sono strutture ri-
cettiveextra-alberghiere.Aprimeg-
giare in assoluto in questa classifi-

ca è la località costiera di Positano,
che ne conta 91 attive. Seguita da
Amalfi, con 77, e da Praiano che si
ferma,si faperdire,a66strutture.E
Ravellocon48.Pervedere le locali-
tàdimaredelCilento,occorrearri-
vare fino a Camerota che neha 64,
Capaccio con 58, Castellabate a
quota51,eAgropolicon41.E’sem-
pre il mare, dunque, a farla da pa-
drone anche se le piccole realtà
dell’entroterrachehannounpatri-
monio storico culturale importan-
teoun tesoroenogastronomicoda
valorizzare, si stanno attrezzando.
Auletta, Cicerale, Campagna, Ca-
stelcivita,Felitto,Giungano,Rosci-
gno,Rutino,maancheMorigeati e
Moio della Civitella. Tutte località
in cui c’è almeno una struttura ex-
tra-alberghieraattiva.

Tariffe e prenotazioni. Dando
unosguardoalle tariffedeib&bdel
territorioprovinciale, inquestope-

riodo che rappresenta l’ultimo
scorcio dell’alta stagione (l’altissi-
ma si è conclusa ad agosto) si nota
unaveraepropriaforbicetraledue
animedel turismo.Quello balnea-
re, e, principalmente, quello della
Divina Costiera, ha prezzi decisa-
mente più elevati rispetto alle me-
die cilentane. Una stanza per due
persone oscilla, infatti, tra i 130 e i
180euro.

Mentre nessuna delle località
del Cilento, comprese le mete più
ambite, supera i 100 euro a notte.
Con un ulteriore dato da tenere in
considerazione, e cioè che suimo-
tori di ricerca e prenotazioni per
pernottamenti in queste strutture,
la zona della Divina è già al 96 per
centodiriempimento,mentreilCi-
lento è al 70.Mentre, per chi vuole
unsoggiornoincampagnaoincol-
lina,allora iprezzi scendono.Ean-

chedrasticamente.Conunamedia
per notte che non supera i 60 euro
ancheinquestoperiodo.

Le presenze. Sta di fatto, però,
che ilnumerodipresenze registra-
te negli alberghi del territorio pro-
vincialesuperaquelledellestruttu-
re extra-alberghiere. A rilevarlo le
statistichedell’Istatsulsettorericet-
tivo.Un dato che, però, può essere
lettoancheper il fattochegli alber-
ghi hanno più posti a disposizione
rispetto ai bed&breakfast o alle ca-
sevacanza.Nel2015,sututtoilterri-
torio provinciale di Salerno, gli al-
berghihannoregistrato3,3milioni
di presenze, mentre l’extra-alber-
ghiero a 2,3milioni. Un dato, que-
st’ultimo, che è però in crescita ri-
spetto ai due anni precedenti. An-
che se i picchi di presenze avuti fi-
noal2013(incuic’eranooltre3mi-
lionidipresenze)sono livelli anco-
ra lontani.
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L’incremento di posti letto
e gli investimenti privati
incidono sul Pil provinciale

KatiusciaStio

Felitto ha registrato un notevole in-
crementodipresenzeturistiche,cir-
ca il 50% in più rispetto alla scorsa
stagioneestiva.Nelsolomesediago-
sto 25mila persone, 35 mila tra giu-
gnoe luglio, hannopernottatonelle
strutture ricettive e visitato le Gole
del Calore, il centro storico, la pisci-
nasportivaepresenziatoallastorica
Sagra del Fusillo, giunta alla sua
41esimaedizione.

Ilvirtuosocircuitohafattoinmo-
do che progressivamente, nel tem-
po, siano nate strutture ricettive in
grado di soddisfare la domanda del
mercato turistico.Nell’ultimolustro
sononati unpaiodi affittacamere, 7

bedandbreakfast,4agriturismo.Ca-
sevacanzaegita fuoriporta inveceè
il dato che caratterizza Castelcivita.
Alcuni turisti nel tempo hanno ac-
quistato mini appartamenti, una
ventina,edèraddoppiato ilnumero
di strutture ricettive, tra le due con-
tradediCosentinieSerra,eCastelci-
vita risultano essere in numero di 6.
Il flusso turisticoregistratonella sta-
gione2016eparial40%inpiùrispet-
to allo scorso anno. L’Amministra-
zione partendo dal circuito Grotte
(+15% )- Area Pic-nic lungo il fiume
Calore- montagna- centro storico
del 1300, sta puntandoadunnuovo
PUC ed incentivando i giovani alla
nascitadinuovestrutture ricettive.
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Lo scenario
In pochi anni
raddoppiati b&b
e agriturismi

Il turismo In costante aumento il numero dei visitatori nei centri dell’entroterra un tempo tagliati fuori dai grandi itinerari

Attrazione borghi, la rivincita dei piccoli

Sicignano e Valva

Tra Villa e castello
in una sola estate
presenze triplicate

AdrenalinapuraaFurore
per il «Marmeeting», la
garadi tuffidagrandi
altezze,unicanelsuo
genere,perchétrampolino
di lancioè ilFiordodi
Furore, laprofonda gola
chescivolanelmare.

Valle delCalore

«Gole», grotte e gastronomia
Felitto e Castelcivita rilanciano il trend

Trentinara e Giungano

Pizza e pane
il sapore di antico
che genera affari

Attrazionegolosaed
unicaaCastelcivita,dove
vengonoaffinati
lentamente i formaggia
lungastagionaturanelle
grotte inpietraviva,con
temperaturaedumidità
ideali.

PaolaDesiderio

Peranni sono stati consi-
derati paesi-dormitorio.
Oggidiversipiccolicomu-
ni del Cilento hanno ini-
ziatoavalorizzaremonu-
mentieattrazioninatura-
listiche,tradizionigastro-
nomicheeantichiritieso-
no riusciti a ritagliarsi un
proprio angolo tra leme-
tedivacanzaestive.

ViciniaCapaccioPae-
stumeAgropoli,Giunga-
noeTrentinarahannosa-
puto valorizzare un pro-
dottodelterritorio: l’anti-
ca pizza cilentana Giun-
gano, il “viccio”, ossia il
pane tipico, Trentinara.
Ma nel frattempo hanno
lavorato sulla riqualifica-
zione dei centri storici e
su iniziative finalizzate
ad attrarre turisti oltre
l’estate. A Trentinara in
primavera è prevista
l’inaugurazionedi“Cilen-
toinvolo”:«Sipartiràdal-
la terrazza del Cilento –
spiega il sindaco Rosario
Carione–Sivoleràdigior-
no, ma anche di notte.
Singolarmente e in cop-
pia». L’obiettivo è di atti-
rareturistiancheneglial-
tri mesi dell’anno. «Da
quandoesiste laFestadel
Pane hanno iniziato ad
aprire agriturismi, b&b e
fittacamere.Dieci anni fa
non avevamo posti letto,
ora ne abbiamo circa
150».

Anche a Giungano la
crescita della Festa della
Pizza Cilentana ha cam-
minato di pari passo con
la riqualificazione del

centrostorico. «Abbiamo
circa 200 posti letto, que-
st’anno abbiamo avuto il
tuttoesaurito».AGiunga-
no è stato aperto anche
un ufficio informazioni e
accoglienzaturistica.«So-
no stati attivati laboratori
perituristisullapasta,sul-
la pizza cilentana e sulle
erbe selvatiche, in modo
cheabbianosemprequal-
cosa da fare, oltre a poter
visitarelebellezzedelcir-
condario».

A Laurino, intanto, da
luglio si vola già. Il picco-
loborgoeragiàdiventato
notoperlarassegnamusi-
cale di qualità “Jazz in
Laurino”.Ma quest’esta-
teadattiraretantissimitu-
risti è stato soprattutto il
“Volo di Laurino” (nella
foto): un volo a circa 700
metri di altezza sulle gole
delCalore.«Nelcorsode-
gli anni la crescita del fe-
stival ha fatto aumentare
lepresenze inquelperio-
do.–spiegailsindacoGre-
gorioRomano–Negliulti-
mianni sono state aperte
diverse strutture ricetti-
ve. Ma per aumentare i
posti,abbiamoaffidatoal-
lastessadittachegestisce
il volo anche il convento
di Sant’Antonio, aggiun-
gendo quindi venti posti
inpiù.Ilvolosistarivelan-
do un vero successo, nei
primiventigiornisonove-
nuteoltremillepersone».
«Chi sceglie i nostri bor-
ghi - afferma l’assessore
di Sessa Cilento Aniello
Elia – vuole tranquillità,
ma potendo raggiungere
in poco tempo rinomate
località turistiche».
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MargheritaSiani

L’estate dei borghi, dei
castelli, delle ville, dei
musei.Diunaculturada
vivere, della storia che si
fafuturo.ComeaSicigna-
no degli Alburni. Que-
st’anno, dopo molti an-
ni, il castello medievale
ha aperto il suo grande
portone in occasione di
un evento d’agosto,
“Tempora medievale”.
Da allora, questo castel-
lo,compliceunareteche
diffonde news in pochi
secondi, è stato preso
d’assalto, facendo salire
le quotazioni delmanie-
ro e del borgo noto per i
suoicastagneti.Lacultu-
raapreleporteadunturi-
smodiqualità, ricercato,
ma anche innovativo.
Una storia grandequella
del Castello Giusso, un
tempo residenza del du-
ca Giusso, oggi di pro-
prietàdelComune.Ildu-
ca, erede della famiglia,
Giannandrea Giusso,
glielo ha donato tempo
fa. Il castellohaprodotto
un picco di presenze nel
centro alburnino, dove
vi sono soprattutto agri-
turismieB&B,checonta-
no una cinquantina di
posti letto.Tuttioccupati
inquestoperiodo,finoal-
lasagradellecastagne, la
terza domenica di otto-
bre, e già programmato
per dicembre un tour di
turisti. Sfiorate le tremila
presenze.

Ma le novità piaccio-
no ai turisti. Ed anche
qualche chilometro più
inlà,aBuccino,nell’area

archeologica e nel mu-
seodell’anticaVolcei so-
noripreselevisite.Ame-
tàlugliohariapertoilmu-
seo dedicato a Marcello
Gigante che, nell’anno
dellachiusura,hasegna-
to 15mila visite annuali.
Dallasuariaperturalevi-
site sono riprese, gruppi
anchestranieri.Lariaper-
turahasubito fattonota-
re una ripresa di presen-
ze, almuseo e in giroper
l’area archeologica, ma
anche nei due alberghi
aperti, che contano cen-
toposti letto.Leprenota-
zioni sonoaumentateed
il trend è in ripresa. In
due mesi, oltre duemila
visitatori.

A pochi chilometri di
distanza è Valva, con la
suaVillad’Ayalaedilcen-
tro storico a catallizzare
l’attenzione.Glispettaco-
li estivi hanno fatto se-
gnare il ritorno in villa di
un pubblico sempre più
attentoenumeroso.Ises-
santa posti letti, tra case
vacanze, agriturismi e
B&B hanno segnato
un’estatepositiva,anche
grazieapacchetti turisti-
ci costruitiproprio intor-
no a questi spettacoli e
utilizzatidatanti.Eintor-
novillaAyala,c’èilborgo
anticorecuperato,con le
sueviuzze,gliangolisug-
gestivi e, tra un po’, an-
che un vecchio mulino
che un giovane sta recu-
perando, mantenendo
forma e sostanza di
quell’antica struttura,
traambientiesterniedin-
terni. Una bella scom-
messa.
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f ocus
delMattino

Insiemesuperano dipocoimille
abitanti.Sonoduetra iborghipiù
piccolieaffascinantidelVallodi
Diano:PertosaeCasalbuono .A
Pertosaè infasedi
perfezionamento ilprogetto
albergodiffusocondiverse
decinedipostiper i turistiattratti
soprattuttodallaGrotta.
Nell’ultimoannoperò questotipo
diaccoglienzanonhariscosso
grandisuccessie inumerisono
indiminuzioneconuncalodi

circadel10%nelperiodoestivo.
ACasalbuono–cherientra tra i
Borghiautenticid’Italia - invece il
tipodistrutturepresenti riguarda
principalmenteaffittacamere,
casevacanzaestrutture
agrituristiche.Negliultimiannisi
èarrivatia80posti lettoe la
realizzazionediquestestrutture
ricettivièavvenutamediante
l’ausiliodei fondistrutturali
europeiper losvilupporurale. Il
targetdeivisitatori riguarda

principalmenteturismodi
ritorno:Nord Italia,Svizzera,
FranciaeBrasile. Ipicchisono
concentratinelperiododafine
luglioallaprimadecadedi
settembreinconcomitanzacon
lafestadellaMadonnadella
Consolazioneconpellegrinaggio
dulMonteDifesadovec’è il
SantuarioMarianoenelperiodo
natalizio.

pa.so.
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Vallo diDiano

Pertosa segna il passo, Casalbuono allunga le distanze

MarioAmodio

Estate al mare? No, al borgo. Meglio
se di quelli suggestivi e caratteristici
della Costiera Amalfitana. La voglia
di scoprire luoghi antichi e pittore-
schicontagiaogniannomigliaiadiva-
canzieri.Diquelli insommacapacidi
cogliere lesollecitazionidellastoria.

E anche quest’anno due dei bor-
ghi più caratteristici della Costiera
hanno fatto il pienodiquei turisti per
i quali la vacanza è viaggio, scoperta
deiluoghi.Perl’esattezzaAlborieRai-
to. Qui il trend anche quest’anno si è
rivelato positivo per quelle strutture
cheoperanonelsettoredellaricettivi-
tà. In particolare agriturismo e B&B
che godono di un buon appeal tra

quei segmentidi turismochepreferi-
scono le escursioni alla balneazione.
E così tra le mete più gettonate si fa
largoinCostierailturismodeiborghi,
compliceanchel’appartenenzadiAl-
boriaquellipiùbellid’Italia.

Unclubesclusivodicui fannopar-
teanchecittadinecomeFuroreeAtra-
ni dove è consolidato il turismodelle
emozioni legato alla sentieristica, al
trekkingeallestradedelvino.Unturi-
smo insomma consapevole che sta
alimentandounfenomenofortemen-
te increscita:quellodell’enoturismo,
soprattuttoneiperiodilontanidall’al-
tastagioneanchepereffettodellemi-
nori capacità di spesa rispetto al turi-
smotradizionale.
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CostieraAmalfitana

Tra sentieri e riscoperto «buen retiro»
Raito e Albori vincono la sfida accoglienza
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